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1. Introduzione   

L’intelligenza artificiale (IA) promette di rivoluzionare numerose pratiche manageriali, e tra 

queste sicuramente anche l’innovazione. La prospettiva di un’IA sempre più accessibile ed 

economica, stimolata da casi come Deep Seek, sta dando ulteriore impulso in questa direzione. 

Dal punto di vista accademico, il tema sta conoscendo una crescita senza precedenti. La 

letteratura suggerisce già che il potenziale ruolo dell’IA nei processi di innovazione rappresenta 

un ambito di grande interesse per studiosi e professionisti (Toews, 2022; Cillo e Rubera, 2024). 

È ormai riconosciuto che l’IA possa accelerare la generazione di idee, aiutare a prevedere i trend 

di mercato, ottimizzare le performance di prodotto attraverso insight basati sui dati, migliorare 

la risoluzione dei problemi nei processi innovativi automatizzando attività, semplificando il 

decision-making e consentendo miglioramenti iterativi per lo sviluppo di prodotti innovativi 

(Bouchery et al., 2023; Bilgram e Laarman, 2023; Roberts e Candi, 2024). 

Si può quindi affermare che l’integrazione di sistemi di IA generativa nei processi di innovazione 

può aprire nuove strade per la creatività, l’efficienza e la competitività in un mercato in costante 

evoluzione. L’IA consente l’esplorazione di una gamma più ampia di problemi e soluzioni, 

analizzando grandi quantità di dati e schemi, e rivelando nuovi insight utili per l’innovazione e 

lo sviluppo di nuovi prodotti (Berg et al., 2023; Bouchery et al., 2023). 

In particolare, l’IA può giocare un ruolo strategico per le PMI, grazie alla sua capacità di 

supportare i decisori nella ricerca di nuove opportunità di business, guidando un approccio di 

innovazione aperta per favorire l’adozione tecnologica e l’accesso a nuovi mercati (Lu & 

Shaharudin, 2024). Inoltre, cresce sempre di più il legame tra IA e sostenibilità, in quanto l’IA 

può essere utilizzata come strumento per aumentare l’efficienza energetica e l’ottimizzazione 

delle risorse. Per questo motivo, è in aumento l’impegno nel creare soluzioni basate sull’IA in 

grado di affrontare le sfide della sostenibilità (Nishant et al., 2020). 

Questa evoluzione invita a una riflessione più ampia attraverso la lente della stakeholder 

theory, che enfatizza l’importanza di considerare gli interessi e i bisogni dei molteplici attori 

coinvolti o influenzati dai processi di innovazione, inclusi clienti, dipendenti, investitori, partner, 

regolatori e la società nel suo complesso. Da questa prospettiva, l’adozione dell’IA nella gestione 

dell’innovazione non è solo una questione tecnologica, ma anche di impatto sugli stakeholder, 

assicurando che i risultati innovativi generino valore in una rete complessa di relazioni. 

All’interno di questo framework teorico emergono quindi alcune domande di ricerca 

fondamentali per comprendere come la gestione dell’innovazione – specialmente nel contesto 

del fallimento – possa evolversi in un panorama abilitato dall’IA e consapevole degli 

stakeholder: 
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1. Come si è sviluppata la letteratura sulla gestione dell’innovazione rispetto all’IA? 

2. Su cosa si concentra principalmente la letteratura attuale sull’IA nell’innovazione, e quali 

stakeholder sono presi in considerazione con implementazioni pratiche specifiche? 

3. Quali futuri filoni di ricerca potrebbero approfondire la nostra comprensione integrando 

l’IA e rispondendo alle diverse aspettative degli stakeholder? 

2. Metodologia 

La metodologia adottata per condurre questa revisione della letteratura è la SLNA (Systematic 

Literature Network Analysis), introdotta da Strozzi et al. (2017), con l’obiettivo di seguire una 

struttura replicabile e priva di bias (Figura 1). Il processo è articolato in due fasi principali, 

ciascuna suddivisa in sottofasi: 

 

Figura 1 - Rappresentazione del flusso di attività 

All’interno della RSL (Revisione Sistemica della Letteratura) è contenuto il CIMO, un framework 

introdotto da Denyer e Tranfield nel 2009, utilizzato per definire gli obiettivi e l’ambito della 

ricerca. In questa ricerca, è stata prestata particolare attenzione allo studio della tecnologia 

dell’Intelligenza Artificiale (IA) e alle sue evoluzioni, con l’obiettivo di identificare le possibili 

direzioni future del settore e il suo impatto sull’innovazione in diversi ambiti. 

Per raggiungere questi obiettivi, sono stati impiegati diversi strumenti nella fase di analisi della 

rete bibliografica e delle statistiche presenti, che hanno permesso di affinare i dati grezzi e 

ottenere una visione complessiva delle informazioni disponibili. 

È stato utilizzato Scopus come dataset, in quanto rappresenta uno dei più grandi database 

bibliografici al mondo ed è stato usato come riferimento per la raccolta sistematica dei dati 

relativi alla letteratura accademica. ChatGPT è stato utilizzato come supporto nelle sessioni di 

brainstorming, per definire con precisione le parole chiave rilevanti alla ricerca, mentre 

NotebookLM ha consentito l’esplorazione di termini correlati, permettendo un 

perfezionamento della query. 
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Per le analisi bibliometriche, strumenti come VosViewer, Pajek e Bibliometrix si sono rivelati 

fondamentali, poiché hanno permesso numerose analisi, tra cui visualizzazioni grafiche per 

identificare cluster di parole chiave, gruppi di ricerca collaborativi, mappatura dell’impatto 

accademico attraverso l’analisi delle citazioni e il rilevamento dei picchi. Infine, il linguaggio R si 

è dimostrato utile per raffinare la query utilizzata nell’estrazione degli articoli, consentendo di 

ottenere una stringa stabile di parole chiave che permettesse di mantenere costante il numero 

di articoli trovati. Il processo seguito è rappresentato nella Figura 2. 

 

Figura 2 - Rappresentazione del flusso di attività nella costruzione della Query finale 

La query di ricerca finale è la seguente: 

TITLE-ABS-KEY("Artificial Intelligence" OR "Artificial-Intelligence") AND  

TITLE-ABS-KEY("Architectural Innovation*" OR "Competence-destroying innovation*" 

OR  

"Competence-enhancing innovation*" OR "Design-driven Innovation*" OR "Design 

thinking" OR  

"Disruptive Innovation*" OR "Frugal Innovation*" OR "Green Innovation*" OR  

"Incremental Innovation*" OR "Innovation Capabilit*" OR "Innovation Ecosystem*" 

OR  

"Innovation Management" OR "Knowledge creation" OR "Knowledge Transfer*" OR  

"Modular Innovation*" OR "New Product* Development*" OR "Open Innovation*" OR  

"Process Innovation*" OR "Product Innovation*" OR "R&D" OR "Radical Innovation*" 

OR  

"Sustain* Innovation*" OR "Technol* Spillover*" OR "Technolog* Innovation*" OR  

"Technology Transfer")  

AND PUBYEAR > 2015 AND PUBYEAR < 2025 AND (SUBJAREA(BUSI))  

AND (DOCTYPE(cp) OR DOCTYPE(ar)) AND LANGUAGE(English) 
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3. Analisi statistica su Scopus 

Alcuni primi risultati possono già essere osservati nella sezione “Panoramica delle citazioni” di 

Scopus, dove il grafico a linee mostra un trend in costante crescita verso i temi legati 

all’intelligenza artificiale e all’innovazione (Figura 3). In effetti, considerando alcuni numeri: 

• tra il 2022 e il 2023 si è registrato un aumento del 43,4% nel numero di articoli pubblicati 

(da 76 a 109) 

• e un incremento del 70,9% nelle citazioni (da 2045 a 3494); 

• mentre nel periodo 2023-2024 si è osservata una crescita esponenziale, con un tasso di 

crescita del 130,3% nel numero di articoli pubblicati (da 109 a 251) 

• e un aumento del 113,1% nelle citazioni (da 3494 a 7442). 

 

 

Figura 3 - Grafico a barre del numero di articoli e citazioni 

 

4. Analisi dei cluster con VOSviewer 

Utilizzando lo strumento VOSviewer, è possibile identificare spunti interessanti legati alla rete 

di parole chiave dei vari articoli. È stata scelta come soglia la frequenza minima di 10 occorrenze 

per parola chiave, una decisione presa per ottenere una visualizzazione più chiara dei 

collegamenti e delle keyword centrali (Figura 4). 
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Figura 4 - Rappresentazione della rete di parole chiave 

Il risultato finale mostra 23 parole chiave suddivise in 6 cluster, ciascuno dei quali fa riferimento 

a tematiche di innovazione. Ritroviamo infatti parole chiave come “gestione della tecnologia”, 

“innovazione dirompente”, “tecnologia emergente” e “gestione della conoscenza”. 

Cluster 1 (7 elementi) 

• IA 

• ChatGPT 

• Sanità 

Cluster 2 (5 elementi) 

• Trasformazione digitale 

• Digitalizzazione 

• Industria 4.0 

• Internet delle cose 

• Innovazione tecnologica 

Cluster 3 (4 elementi) 

• Blockchain 

• Innovazione dirompente 

• Fintech 

• Sostenibilità 

Cluster 4 (3 elementi) 
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• Gestione dell’innovazione 

• Innovazione aperta 

• Brevetti 

Cluster 5 (2 elementi) 

• Big data 

• Gestione della conoscenza 

Cluster 6 (2 elementi) 

• Sviluppo di nuovi prodotti 

• Innovazione di prodotto 

Si può notare che ogni cluster è caratterizzato da una specifica tecnologia, spesso riferita a un 

campo o sottocampo del processo o dell’attività innovativa. 

5. Analisi del percorso principale con Pajek 

Utilizzando Pajek, è possibile ottenere interessanti spunti all’interno della rete bibliografica. 

Infatti, effettuando una ricerca globale (cioè massimizzando la somma totale dei pesi) e 

applicando la modalità Key-Route, siamo riusciti a focalizzarci su determinati nodi, estraendo 

così il percorso principale dal nodo sorgente a quello di destinazione con la somma di pesi più 

elevata. Questo approccio ha dato lo stesso risultato del metodo standard (CPM, Critical Path 

Method), ma ha anche evidenziato altri nodi potenzialmente interessanti da analizzare. 

Ricostruendo il percorso, emergono due nodi sorgente. Il percorso principale è illustrato nella 

Figura 4. 

Il primo nodo è rappresentato dal paper di Verganti et al. (2020), che analizza l’impatto dell’IA 

nel processo di generazione di idee e risoluzione dei problemi, individuando due fattori chiave: 

• il superamento delle limitazioni tradizionali come scalabilità e apprendimento; 

• il rafforzamento dei principi del design thinking, ovvero: 

o centralità della persona (creazione di soluzioni altamente personalizzate per 

l’individuo), 

o approccio abduttivo (che facilita la creatività identificando nuovi pattern e 

opportunità nei dati), 

o approccio iterativo (apprendimento continuo che consente di migliorare la 

soluzione proposta). 

 

Pertanto, l’attività progettuale è sempre più focalizzata sul “sense making”, dove l’IA ci aiuta ad 

analizzare il problema, piuttosto che a realizzare direttamente soluzioni specifiche. 
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Le implicazioni di questa ricerca possono essere suddivise in due rami: 

• Teorico: l’IA sposta il focus dalla risoluzione dei problemi all’individuazione dei problemi; 

• Pratico: le organizzazioni devono riflettere su come modificare la propria struttura 

organizzativa per sfruttare al meglio l’IA, tenendo conto anche del fatto che i progettisti 

dovranno acquisire nuove competenze per disegnare questi sistemi innovativi. 

Nonostante i benefici, esistono ancora limitazioni da superare, come: 

• l’amplificazione dei bias, 

• la necessità di grandi quantità di dati, 

• la resistenza al cambiamento 

• e la questione della ripartizione delle responsabilità (Verganti et al., 2020). 

Il secondo contributo chiave è lo studio di Eljasik-Swoboda et al. (2019), che esplora il ruolo del 

READINESSnavigator, un software in grado di valutare il grado di “preparazione” all’innovazione, 

aumentando così le probabilità di successo dei progetti. Tuttavia, la sua efficacia è maggiore in 

presenza di un esperto che possa spiegare la metodologia. L’obiettivo futuro è sostituire il 

supporto umano con un coach automatizzato basato su IA (Eljasik-Swoboda et al., 2019). 

Questi due studi costituiscono la base conoscitiva per l’articolo di Rodríguez et al. (2023), che 

introduce il concetto di AIIA (Assistente all’Innovazione basato su IA), uno strumento progettato 

per integrare la tecnologia IA nella gestione dell’innovazione. L’AIIA utilizza algoritmi avanzati e 

un approccio olistico, offrendo vantaggi come: 

• manipolazione automatizzata dei dati, 

• metodologia strutturata e flessibile. 

Il lavoro è seguito dall’articolo di Brem, che si basa su due ulteriori fonti: 

• Hutchinson (2021), che indaga le applicazioni specifiche dell’IA nei processi di 

innovazione aziendale, 

• Bilgram e Laarmann (2023), che si concentra sulla tecnologia dei modelli linguistici di 

grandi dimensioni (LLM), con particolare attenzione ai modelli GPT. 

Lo studio di Bilgram analizza come tali modelli possano potenziare le fasi iniziali del processo 

di innovazione, tra cui: 

• esplorazione delle opportunità, 

• generazione di idee, 

• prototipazione, 

attraverso l’analisi di casi aziendali concreti (Bilgram et al., 2023). 
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Nel paper di Brem et al. (2023) viene analizzato come l’IA modifichi i processi innovativi, 

distinguendo due ruoli principali: 

• quello di generatore di idee, 

• e quello di facilitatore dei processi interni. 

Successivamente, troviamo una serie di studi condotti da Cooper, focalizzati sullo sviluppo di 

nuovi prodotti (NPD), analizzati da diverse prospettive: dal livello di adozione dell’IA, alle sfide 

manageriali connesse. 

Il percorso di ricerca si conclude con l’articolo di Tan et al. (2024), che analizza l’integrazione tra 

IA e big data (BDA-AI). Questa unione consente processi efficienti e uno sviluppo ottimizzato dei 

prodotti. 

Inoltre, si sottolinea l’importanza dell’interazione efficace con infrastrutture IT agili e 

competenze digitali interne, elementi chiave per migliorare le performance aziendali e 

ottimizzare i processi di sviluppo prodotto (Tan et al., 2024). 

6. Risultati attraverso la lente della stakeholder theory 

È fondamentale consolidare i risultati ottenuti dalle analisi precedenti per comprendere 

appieno l’impatto che questa tecnologia ha sulla società odierna, offrendo anche un’analisi dei 

contenuti degli articoli esaminati. Di conseguenza, si è deciso di applicare la teoria degli 

stakeholder, cercando di mappare ciascun insight individuato all’interno delle dimensioni 

analizzate, collegandolo ai risultati degli studi precedenti. 

Stakeholder Tipo Dimensione Aree di ricerca 

Interni Dipendenti Automazione, nuove 

competenze, focus sul 

valore aggiunto 

Supporto creativo, tecnostress, 

miglioramento delle condizioni lavorative, 

guadagni di produttività nello sviluppo di 

nuovi prodotti  
Manager Capacità di gestione dell’IA 

e innovazione nel decision-

making 

Maggiori responsabilità, spostamento del 

focus manageriale 

 
Proprietari Combinazione di risorse 

critiche e agilità strategica 

Maggiore competitività, opportunità non 

ancora sfruttate 

Esterni Società Gestione del ciclo di vita del 

prodotto e sicurezza 

pubblica 

Politiche ambientali e riduzione 

dell’inquinamento 

 
Clienti Esperienza migliorata e 

personalizzazione 

Aumento dell’affidabilità, innovazione nei 

servizi  
Fornitori Efficienza operativa Supporto nelle previsioni e automazione, 

maggiore collaborazione  
Governo / 

Azionisti / 

Creditori 

Non trattati — 
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7. Analisi descrittiva 

 

Dipendenti 

Per i dipendenti, l’IA introduce una doppia prospettiva. Da un lato, automatizza attività 

ripetitive, migliorando l’efficienza organizzativa e portando a una riorganizzazione delle 

funzioni lavorative. Dall’altro, aumenta la domanda di nuove competenze, in particolare quelle 

classificate come AI Personal Expertise (AIPE), che includono capacità tecniche e gestionali 

necessarie per operare efficacemente con i sistemi di IA. Le organizzazioni devono quindi 

investire nella formazione e nell’acquisizione di talenti per aiutare i dipendenti a passare a ruoli 

a più alto valore aggiunto. 

Un caso rilevante è quello di ADNOC (Abu Dhabi National Oil Company), che ha collaborato con 

IBM per integrare l’IA nella geologia cognitiva. Questo ha permesso ai geologi specializzati di 

passare dalla classificazione manuale ad attività di maggiore valore, come lo sviluppo di modelli 

geologici digitali complessi, dimostrando come l’IA possa aumentare la produttività e il valore 

del lavoro. 

Manager 

I manager si trovano ad affrontare la sfida di guidare l’adozione dell’IA sviluppando al contempo 

capacità di gestione dell’IA (AIMC) — ovvero l’abilità di modellare comportamenti intelligenti nei 

sistemi di IA per generare valore strategico. Secondo Taguimdje e Haefner, i manager devono 

passare da competenze predittive a competenze basate sul giudizio, sfruttando l’IA per 

elaborare dati complessi e ottenere insight operativi. 

Un esempio pratico è quello di United Healthcare Services (UHS), che ha utilizzato strumenti IA 

di Nuance per semplificare la gestione dei dati medici, ottenendo benefici in ambito finanziario, 

marketing e amministrazione. In modo simile, la società di analytics Outlier ha usato l’IA per 

rilevare un’anomalia nelle performance a seguito di una riorganizzazione del negozio, 

influenzando le strategie di layout aziendali. 

Haefner sottolinea inoltre che l’IA consente ai manager di superare i propri limiti cognitivi, 

trasformando i dati grezzi in insight significativi che stimolano l’innovazione. Tuttavia, l’adozione 

dell’IA comporta anche nuove responsabilità, tra cui la gestione dei rischi legati alla qualità dei 

dati, alla privacy e ai bias algoritmici. 

Desouza, ad esempio, descrive un caso in cui la polizia statunitense ha utilizzato tecnologie di 

riconoscimento facciale che hanno erroneamente associato 28 membri del Congresso a foto 

segnaletiche di criminali. Un’altra iniziativa IA destinata a identificare potenziali autori di  
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sparatorie di massa ha fallito nel superare le liste dei ricercati già esistenti, evidenziando 

l’importanza di un controllo critico. Inoltre, l’evoluzione del ruolo manageriale implica un 

cambio di mentalità: da un approccio di “problem-solving” a uno di “problem-finding”, come 

spiegato da Verganti. I sistemi IA sono ormai capaci di risolvere problemi, lasciando ai manager 

umani il compito di capire quali problemi porre. Un esempio è Airbnb, che usa l’IA per il pricing 

dinamico ma si affida ai manager per guidare la direzione strategica attraverso attività di 

sensemaking. 

Imprenditori / soci / azionisti 

Per gli imprenditori, l’implementazione dell’IA richiede un’attenta coordinazione tra dati, 

competenze, conoscenza del settore e decisioni strategiche. Warner sottolinea il ruolo 

dell’agilità strategica, ovvero la capacità di riallocare rapidamente risorse tra progetti interni o 

acquisizioni esterne. 

Un esempio è la banca tedesca Balance AG, che ha abbandonato un modello orientato al 

prodotto per adottare un approccio digitale e centrato sul cliente in risposta alla concorrenza 

delle startup FinTech. 

Palmie mostra come l’IA stia trasformando il settore dei servizi finanziari, in particolare tramite 

l’automazione dei portafogli e i robo-advisor. Queste piattaforme guidate dall’IA offrono una 

gestione personalizzata degli investimenti in tempo reale, basata sul profilo di rischio e sugli 

obiettivi dell’utente, rivoluzionando i modelli tradizionali di consulenza patrimoniale. 

Nonostante i potenziali benefici, molte aziende non hanno ancora adottato l’IA. Cooper rileva 

che circa il 75% delle imprese negli Stati Uniti e in Europa centrale non utilizza l’IA in ambiti 

chiave dello sviluppo di nuovi prodotti (NPD), come l’analisi di fattibilità o la generazione di idee. 

Ciò è attribuito alla mancanza di preparazione e alla resistenza culturale, con conseguenti 

occasioni perse e svantaggi competitivi. 

Società 

L’IA ha il potenziale per affrontare importanti sfide sociali e ambientali, contribuendo alla 

sostenibilità e alla sicurezza pubblica. Può supportare l’ottimizzazione dell’uso delle risorse e 

aiutare le organizzazioni a raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG). 

Un esempio significativo è il remanufacturing, un processo in cui l’IA consente il riutilizzo di 

prodotti a fine ciclo vitale tramite tecnologie come: 

• riconoscimento visivo per il rilevamento dei difetti, 

• reti neurali per l’ottimizzazione dello smontaggio, 

• robot collaborativi (cobot) per supportare le linee di produzione. 
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Inoltre, l’IA è stata utilizzata per scopi di sicurezza pubblica. In Cina, ad esempio, viene impiegata 

per monitorare i movimenti della popolazione e rispondere rapidamente alle emergenze. 

Tuttavia, ciò solleva preoccupazioni relative alla sorveglianza di massa e all’espansione delle 

infrastrutture digitali. 

La Commissione Europea (2021) ha osservato che l’implementazione su larga scala dell’IA 

potrebbe richiedere investimenti significativi in infrastrutture digitali, con il rischio di 

aumentare l’impatto ambientale e le disuguaglianze se non adeguatamente regolata. 

Clienti 

Per i clienti, l’IA migliora la personalizzazione, l’esperienza utente e la qualità dei servizi. 

Nel caso di Powerhouse AG, il passaggio da una logica multi-prodotto a un modello di 

servitizzazione ha permesso all’azienda di digitalizzare i prodotti industriali e introdurre la co-

creazione con il cliente. Ciò consente ai clienti di partecipare alla progettazione e innovazione 

del prodotto, fornendo feedback in tempo reale che vengono integrati direttamente nei 

processi di sviluppo. 

Un altro esempio è PT XYZ Electronics, un’azienda indonesiana che utilizza l’Intelligenza 

Artificiale delle Cose (AIoT) per creare condizionatori intelligenti. Questi dispositivi monitorano 

a distanza temperatura e consumi, offrendo un servizio efficiente e personalizzato basato sul 

comportamento dell’utente. 

Questo approccio riflette il passaggio da un consumo passivo a un’esperienza interattiva, in 

linea con la teoria dei nuovi media di Jenkins. 

L’IA supporta anche l’erogazione dei servizi nel settore sanitario. Ad esempio, tecnologie come 

ChatGPT sono state impiegate per: 

• assistere i pazienti nella comunicazione con i medici, 

• redigere note cliniche, 

• ridurre il carico burocratico, 

• fornire assistenza post-visita anche al di fuori dell’ambiente clinico. 

Inoltre, Samsung Health integra IA e IoT per rilevare risposte fisiologiche e generare allarmi in 

condizioni specifiche. 
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Fornitori e Supply Chain 

L’IA sta ridefinendo in modo significativo le dinamiche della supply chain, migliorando 

efficienza, collaborazione e capacità previsionali. 

Un caso notevole è DiDi Chuxing, azienda cinese di ride-hailing, che ha implementato algoritmi 

di reinforcement learning per ottimizzare la distribuzione dei veicoli in base alla domanda dei 

passeggeri. Il risultato è stato un miglioramento nell’allocazione delle risorse, tempi di attesa 

ridotti e maggiore efficienza operativa. 

Un altro esempio è Silex, una piattaforma cognitiva per il sourcing che automatizza le attività 

ripetitive di approvvigionamento e assiste i buyer nella selezione dei fornitori più adatti. Il suo 

motore di raccomandazione, basato su IA e machine learning, dà priorità ai fornitori già 

contrattualizzati e abbina domanda e offerta. Questo approccio ha ridotto i tempi di 

approvvigionamento fino al 90% per acquisti standard, migliorando anche la qualità della 

selezione dei fornitori. 

SAP Ariba è un’ulteriore piattaforma che evidenzia il ruolo dell’IA nell’ottimizzazione della supply 

chain. Essa anticipa i rischi, monitora l’attività dei fornitori e automatizza i controlli di conformità 

tramite analisi predittive, aumentando la trasparenza e la resilienza operativa. 

Nel contesto dell’auditing digitale, una delle Big Four ha integrato l’IA nella propria piattaforma 

di revisione contabile, migliorando l’efficienza tramite: 

• automazione della preparazione dei documenti, 

• verifica della conformità normativa, 

• analisi di transazioni sospette. 

Ciò non solo aumenta la fiducia nelle operazioni finanziarie, ma supporta anche il reskilling del 

personale nell’ambito delle pratiche di auditing. 

 

8. Discussione dei risultati ai fini della ricerca 

Le analisi precedenti rivelano il rapporto tra intelligenza artificiale e il suo impatto sulle diverse 

dimensioni della teoria degli stakeholder. I risultati illustrano l’ampio spettro di effetti innescati 

dall’IA, che spaziano dagli aspetti interni, come il punto di vista di imprenditori e dipendenti, a 

quelli esterni, che coinvolgono la società, la catena di fornitura e le istituzioni. 

Per gli stakeholder interni, l’IA presenta sia opportunità significative sia sfide critiche: 
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• I dipendenti sono chiamati a ridefinire i propri ruoli a causa dell’automazione introdotta 

dai sistemi intelligenti. 

• I manager devono esplorare questo nuovo paradigma, che richiede sempre più la 

capacità di comprendere e gestire l’IA per cogliere nuove opportunità. Questo comporta 

anche un cambiamento mentale: da un approccio orientato alla risoluzione dei problemi 

a uno basato sull’individuazione dei problemi, dove formulare le giuste domande 

diventa essenziale. 

• I proprietari d’impresa devono riconoscere il potenziale dell’IA (in termini di efficienza e 

nuovi modelli di business), abbracciando al contempo il cambiamento e dimostrando 

agilità strategica. 

Parallelamente, anche gli stakeholder esterni sono profondamente coinvolti: 

• I clienti traggono vantaggio da esperienze sempre più personalizzate e da un servizio 

migliorato. 

• La catena di fornitura si sta evolvendo attraverso l’ottimizzazione dei processi e nuove 

forme di collaborazione. 

• La società, nel suo insieme, beneficia di vantaggi in termini di sicurezza pubblica e 

sostenibilità. 

Tuttavia, permangono sfide irrisolte: 

• Sul piano etico, la privacy dei dati e il bias algoritmico sono fonti di grande 

preoccupazione. 

• Sul piano sociale, la sostituzione dell’uomo con la macchina genera resistenza e paura. 

In definitiva, la buona riuscita dell’adozione dell’IA non dipende solo da fattori tecnologici, ma 

anche da fattori quali le dimensioni organizzative, lo stile manageriale, il contesto sociale. E 

questo vale in particolar modo nell’ambito dei processi di innovazione 

Ciò evidenzia la necessità di investire nella formazione e nello sviluppo di competenze per 

garantire una forza lavoro in grado di collaborare efficacemente con l’IA. Inoltre, è 

fondamentale istituire solidi framework di governance per garantire un’adozione responsabile 

ed efficace dell’IA, riducendo al minimo i potenziali rischi. 


